
Giorno della Memoria, Allasia
e Salizzoni partecipano alla
posa delle Pietre d’Inciampo
a Torino
In  occasione  del  Giorno  della  Memoria,  il  presidente  del
Consiglio regionale Stefano Allasia e il vicepresidente Mauro
Salizzoni parteciperanno, mercoledì 27 gennaio alle ore 15 in
corso Regina Margherita 128 (ex caserma dei Vigili del Fuoco),
alla posa delle Pietre d’Inciampo dedicata a Francesco Aime e
Giovanni  Bricco,  due  vigili  del  fuoco  che  aderirono  alla
Resistenza.

Il Museo diffuso della Resistenza, della Deportazione, della
Guerra,  dei  Diritti  e  della  Libertà  di  Torino,  grazie  al
sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio
regionale, e in collaborazione con la Comunità Ebraica di
Torino, l’Associazione Nazionale Ex Deportati (Aned) – sezione
Torino e il Goethe Institut Turin, per il settimo anno porta a
Torino gli Stolpersteine di Gunter Demnig, un progetto europeo
ideato  e  realizzato  dall’artista  tedesco  per  ricordare  le
singole vittime della deportazione nazista e fascista.

Quest’anno,  per  la  prima  volta  dal  2015,  Demnig  non  sarà
presente a causa delle limitazioni legate alla pandemia. In
tutto  saranno  otto  le  pietre  che  verranno  posate  nella
giornata di mercoledì.

Le informazioni sul progetto sono disponibili a questo link
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Al Gruppo Ebano per la terza
volta  consecutiva  “Best
Managed  Companies”  Award  di
Deloitte Private
Il  Gruppo  Ebano  è  tra  i  vincitori,  per  la  terza  volta
consecutiva,  della  quarta  edizione  del  “Best  Managed
Companies” Award, iniziativa promossa da Deloitte Private per
supportare e premiare le eccellenze italiane d’impresa. Sei i
criteri  guida  per  la  valutazione:  strategia,  competenze  e
innovazione,  impegno  e  cultura  aziendale,  governance  e
performance, internazionalizzazione, sostenibilità.

Deloitte Private è la soluzione del network Deloitte rivolta
alle Pmi quotate e non, agli imprenditori, ai family office,
agli investitori privati, ai Private Equity ed alle start-up.
Il Premio è organizzato con il sostegno di Elite (il network e
private market del Gruppo Borsa Italiana-Euronext che connette
le imprese a diverse fonti di capitale per accelerarne la
crescita), di Confindustria e di Altis, Alta Scuola Impresa e
Società dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.

La realtà imprenditoriale fondata dal presidente della Piccola
Industria di Confindustria Carlo Robiglio opera in settori
complementari tra loro: dall’editoria al marketing, dall’e-
commerce alla formazione a distanza. Ed è proprio quest’ultima
uno  dei  punti  di  forza,  grazie  alla  controllata  Cef
Publishing,  leader  di  mercato  nella  realizzazione  e
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nell’erogazione  di  corsi  professionali  per  il  mercato
consumer, con più di 50 mila iscritti negli ultimi undici
anni.

Il Gruppo Ebano si articola in 10 società, venti partnership
produttive, più di 250 tra dipendenti e collaboratori. Il
fatturato aggregato supera i ventuno milioni, la clientela
media annua, per il solo business della formazione, oltrepassa
le  seimila  unità.  Il  Gruppo,  tramite  la  controllata  Cef
Publishing, è anche certificato dal programma Elite di Borsa
Italiana in ordine ai requisiti di affidabilità e trasparenza
richiesti dai principali investitori istituzionali.

“Congratulazioni  al  Gruppo  Ebano  per  questo  importante
riconoscimento”, dichiarano Ernesto Lanzillo, Partner Deloitte
e Deloitte Private Leader, e Andrea Restelli, Partner Deloitte
e responsabile BMC “Anche questa edizione, come quella del
2020, si è svolta in un contesto di pandemia, con rilevanti ed
eterogenee  conseguenze  sull’attività  di  tutte  le  imprese
italiane. Il vero elemento differenziante è rappresentato dal
fatto  che  le  aziende  premiate  hanno  dimostrato  una  forte
capacità di adattamento al contesto e reazione sia alla crisi
pandemica  sia  a  quella  economica.  In  una  sola  parola:
resilienza.
Una qualità indispensabile per puntare sull’obiettivo della
crescita a lungo termine, facendo tesoro dei propri valori
fondanti e adeguando strategie e modelli operativi al nuovo
contesto”.

“Il Gruppo Ebano – dichiara il direttore generale Silvano
Mottura –  ha, come principio portante, l’attenzione alla
persona: il modello imprenditoriale inclusivo, il rispetto del
codice etico e l’alto senso di responsabilità permettono di
valorizzare collaboratori e clienti, di essere sempre attivi
anche  nel  sociale,  allargando  sempre  di  più  la  rete  dei
contatti  e  la  mappa  della  nostra  azione.  L’offerta  della
holding si traduce così in un ventaglio di prodotti e servizi
innovativi e sostenibili.



Questo premio conferma l’impegno costante di Ebano in tema di
trasparenza e legalità e si aggiunge agli altri riconoscimenti
ottenuti  negli  anni,  come  il  rating  di  legalità,  il
riconoscimento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato  ottenuto  da  Cef  Publishing  per  la  terza  volta
consecutiva”.

La  politica  aziendale  di  Ebano,  volta  a  perseguire  alti
standard in termini di sostenibilità e impatto sociale, ha
permesso, alla controllata Cef Publishing, di ottenere dal
2018  la  Certificazione  b  Corp®,  rilasciata  dalla  B
Corporation,  l’ente  non-profit  americano.

La sede principale del Gruppo si trova a Novara, mentre le
società partecipate hanno sede anche nel resto del Piemonte,
Puglia e Campania.

Alcune  società  del  Gruppo  Ebano  operano  in  ambito
comunicazione, business intelligence, direct marketing e in
iniziative legate a startup innovative rivolte al mondo della
sharing  economy,  con  particolare  attenzione  al  digital
marketing.

Il  Gruppo  si  pone,  nell’immediato  futuro,  l’obiettivo  di
sviluppare costantemente, in maniera armonica e sostenibile,
la propria presenza nei settori elencati e in altri contigui
ritenuti strategici e complementari al proprio progetto di
crescita. Particolare attenzione è dedicata, a tal fine, agli
investimenti  in  Ricerca  &  Innovazione  che  rappresentano,
unitamente alla Formazione continua, i pilastri strategici sui
quali sono poste le fondamenta del gruppo Ebano.

 



Semplificazione:  salgono  a
1.942  gli  emendamenti.  Non
era mai successo nella storia
del Consiglio regionale
Sono saliti a 1.942 – nel giro di una manciata di ore – gli
emendamenti al provvedimento sulla semplificazione, ovvero il
Disegno di legge 83, “Disposizioni collegate alla legge di
stabilità regionale 2020”.

Un record nel record, se si pensa che già questa mattina in
apertura  di  seduta,  presieduta  da  Stefano  Allasia,  gli
emendamenti depositati erano quasi 1.350, il numero più alto
nei  cinquant’anni  di  storia  dell’Assemblea  legislativa
piemontese. Il gruppo Luv ne ha presentati un migliaio, circa
ottocento il M5s e una novantina il Pd. Alcuni emendamenti
sono poi della Giunta.

Nella seduta pomeridiana, dopo il respingimento da parte della
maggioranza  di  una  serie  di  questioni  preliminari  e
pregiudiziali alla discussione del provvedimento, poste dalle
forze di opposizione, l’esame dell’articolato è entrato nel
vivo con la presentazione degli emendamenti all’articolo 1,
proposti – oltre che dalla Giunta regionale – dal Pd (primo
firmatario  Maurizio  Marello)  e  dal  M5s  (prima  firmataria
Francesca Frediani).
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Confagricoltura  Torino  dice
no all’impianto di biometano
di Caluso
Confagricoltura  Torino  esprime  posizione  contraria  alla
costruzione dell’impianto di biometano che dovrebbe sorgere
nel territorio di Caluso.

Si tratta, in base alle informazioni disponibili, di un centro
per  il  recupero  dei  rifiuti  organici  domestici,  con  una
capacità di circa 55.000 tonnellate all’anno, pari alla metà
della  quantità  prodotta  dall’intera  Città  Metropolitana  di
Torino.

Considerando  che  la  frazione  organica  del  rifiuto  solido
urbano (Forsu) prodotta dall’intero territorio torinese è di
circa 133.000 tonnellate all’anno e che la maggior parte viene
acquisita dall’Acea di Pinerolo, che tra l’altro aumenterà la
sua  capacità  a  90.000  tonnellate  all’anno,  e  che  sul
territorio  sono  presenti  altri  impianti  simili,  appare
evidente  come  i  rifiuti  trattati  dal  nuovo  impianto
proverranno  prevalentemente  da  altre  province  o  da  altre
regioni italiane.

“Confagricoltura – dichiara il direttore dell’organizzazione
Ercole  Zuccaro  –  ha  effettuato  un’analisi  tecnica  della
situazione con gli agricoltori del territorio, confrontandosi
con le popolazioni locali e con le amministrazioni comunali
della zona: pur riconoscendo la validità della soluzione, che
punta  alla  valorizzazione  del  rifiuto,  siamo  contrari
all’individuazione del sito in quanto presenta una serie di
fattori estremamente negativi per il territorio, l’attività
agricola e l’ambiente rurale”.

I tecnici di zona di Confagricoltura rilevano che le acque
reflue dell’impianto potrebbero essere versate nella roggia
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limitrofa,  utilizzate  dalle  aziende  agricole  della  zona,
alcune delle quali indirizzate alla produzione biologica, per
irrigare  prati  e  seminativi.  Inoltre  per  l’impianto
transiteranno circa 100 autotreni ogni giorno per il trasporto
dei rifiuti e per il ritiro del biometano: attualmente la
strada ha una larghezza ridotta tale da rendere impossibile il
passaggio simultaneo di un camion e di un mezzo agricolo.

“Alle  istituzioni  vogliamo  far  rilevare  –  sottolinea  il
presidente  di  Confagricoltura  Torino  Tommaso  Visca  –  che
l’impianto progettato occuperà una superficie di 30.000 metri
quadrati, di cui 26.000 in area agricola, con un importante
consumo di suolo. Confagricoltura ritiene che non si debba
ulteriormente  penalizzare  un  territorio  già  attraversato
dall’autostrada Torino – Milano e nel quale sono presenti
altri impianti per lo smaltimento dei rifiuti. “Per questi
motivi  –  conclude  il  presidente  di  Confagricoltura  Torino
Tommaso Visca – saremo al fianco del mondo agricolo e delle
popolazioni  rurali  per  contrastare  l’attivazione
dell’impianto,  invitando  le  amministrazioni  competenti  a
individuare altri siti dove allocarlo, possibilmente in aree
industriali che sicuramente nel Torinese non mancano”.

Le aziende produttive possono
candidarsi  come  centri
vaccinali
Tutte le aziende produttive presenti sul territorio piemontese
possono aderire alla manifestazione d’interesse indetta dalla
Regione Piemonte per dare loro la possibilità di vaccinare
direttamente  i  propri  lavoratori,  con  l’opzione  che
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l’immunizzazione venga estesa anche ai famigliari in linea
diretta (genitori, conviventi, figli).

La manifestazione di interesse per la realizzazione del punto
vaccinale  prevede  la  compilazione  dello  specifico  format,
che  dovrà  essere  inviato  all’indirizzo  mail
dirmei@pec.aslcittaditorino.it,  indicando  nell’oggetto
“Manifestazione di interesse punti straordinari vaccinazione
provincia di …”.

I lavoratori e i famigliari per fascia di età o categoria di
rischio  dovranno  rientrare  nei  gruppi  target  in  fase  di
vaccinazione previsti dal Piano nazionale.

Le attività produttive dovranno organizzare i propri punti
vaccinali  seguendo  delle  specifiche  linee  di  indirizzo  e
potranno  partire  una  volta  che  l’Asl  di  competenza  abbia
effettuato  i  sopralluoghi  necessari  e  concessa
l’autorizzazione.

Allegati

Lettera alle aziende
File pdf – 82.92 KB

Format manifestazione di interesse (editabile)
File odt – 31.94 KB

Linee di indirizzo punti straordinari di vaccinazione
File pdf – 1.27 MB

Il  Consorzio  turistico  del
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Pinerolese,  un’occasione  di
riqualificazione dell’offerta
e  valorizzazione  del
territorio
Dopo i positivi esempi nelle Valli di Lanzo e nel Canavese, il
Consorzio Turistico Pinerolese e Valli è divenuto una realtà.

Nei giorni scorsi trenta operatori turistici distribuiti tra
la Val Pellice, la Val Germanasca, la Val Chisone e la pianura
pinerolese fino a Piossasco, su impulso della Città
Metropolitana di Torino e nel quadro del progetto europeo
Strada dei Vigneti Alpini, hanno confermato la loro
partecipazione al Consorzio di fronte a un notaio.

“È un passo importante per la ripartenza del settore turistico
in un territorio ancora poco conosciuto, ma che ha moltissimo
da offrire, in tutte le stagioni dell’anno” commentano con
soddisfazione il Vicesindaco metropolitano Marco Marocco e il
Consigliere delegato alle attività produttive e allo sviluppo
montano Dimitri De Vita.

Il Consorzio riunisce operatori che promuovono attività
outdoor, escursionismo montano, ciclovie, itinerari culturali
e attività sportive, il tutto accompagnato da una grande
varietà di strutture ricettive e di ristorazione in grado di
soddisfare le esigenze più diverse.

Il Consorzio è nato per iniziativa di un comitato di cui fanno
parte Barbara Albis dell’associazione Made in Pinerolo, Susy
Reynaud personal voyager di Pomaretto, Rossana Turina
dell’omonimo agriturismo di Bricherasio, Piervaldo Rostan
dell’agriturismo Costalourens di Torre Pellice, Elena Carnero
della Fondazione Casa Lajolo di Piossasco, Antonio Chiadò
Fiorio Tin della Foresteria di Massello e Paolo Dora
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dell’albergo Tre Denti di Cantalupa. Operatori,
amministrazioni locali ed enti che già operano in ambiti
diversi – tutela naturalistica, promozione sportiva, fruizione
culturale – si sono uniti intorno all’obiettivo di promuovere
il Pinerolese e le sue valli e attrarre nuovi flussi turistici
attraverso un’offerta integrata, che preveda azioni di
marketing territoriale, la promozione e la commercializzazione
di pacchetti turistici.

Le parole chiave sono Turismo per tutti e Turismo sostenibile,
due elementi cardine che guideranno i passi del nuovo
Consorzio, con una grande attenzione al turista come persona,
con le proprie caratteristiche e le proprie esigenze. Nelle
modalità di accoglienza e di gestione dei servizi turistici
del territorio ogni turista saprà trovare la dimensione a lui
più adeguata.

L’attenzione all’ambiente e alla sua salvaguardia è l’altro
ambito che caratterizzerà una proposta dedicata innanzitutto
al turismo di prossimità, senza trascurare l’obiettivo di
riportare gli ospiti stranieri sul territorio.

Il Consorzio si impegnerà nella formazione degli operatori,
oltre a fornire servizi messi a sistema per una più agevole
gestione del prodotto turistico. Sarà un collettore unico di
prenotazioni, un organizzatore di eventi, un promotore di
marchi di qualità, un facilitatore di convenzioni con i
fornitori e un canale privilegiato per la comunicazione e
promozione dei singoli consorziati. Inoltre il Consorzio
intende mettersi a disposizione delle pubbliche
amministrazioni, per incrementare la fruizione turisticae le
ricadute economiche sul territorio, sviluppando partnership
tra pubblico e privato.



Industria della life science,
il  Piemonte  apre  una  nuova
fase
Il Piemonte si trova a cavallo tra due aree leader globali
nelle life sciences: il bacino padano con Lombardia ed Emilia,
e il Rhône-Alpes. Si viene così a creare un asse inedito che
potrebbe replicare o addirittura estendere la Biovalley che
già si è sviluppata tra Alsazia, Baden-Guttenberg e l’area di
Basilea.

È  questo  uno  dei  temi  discussi  sulla  base  dello  studio
“L’industria della life science, il futuro del Piemonte?” nel
corso di un evento promosso da Confindustria Piemonte, Ires
Piemonte e UniCredit.

Lo studio parte dai dati globali. Nel mondo sono in fase di
studio 15.000 nuovi farmaci, di cui 7.000 sono già in fase
clinica. Gli investimenti stimati tra il 2019 e il 2024 sono
pari a mille miliardi di dollari. Nel nostro Paese la filiera
delle scienze della vita registra un valore della produzione
di oltre 225 miliardi di euro, un valore aggiunto di 100
miliardi e 1,8 milioni di addetti. Il valore aggiunto totale
(considerando  anche  l’indotto)  corrisponde  al  10%  del  PIL
nazionale.  Analizzando  i  grandi  poli  europei,  la  sola
Biovalley che è oggi l’hot-spot leader in Europa, comprende 40
istituzioni scientifiche, 900 aziende (incluso il 40% delle
più grandi aziende farmaceutiche del mondo), 100.000 studenti
e più di 11 Life Science Parks. A Lione il polo Life science
and  health  dà  lavoro  72.500  persone,  il  12%  di  tutta
l’occupazione locale, con 2.100 stabilimenti con dipendenti e
1.600 studi clinici condotti ogni anno. A Milano, solo lo
Human  Technopole  è  una  realtà  in  grado  di  attrarre  1.500
ricercatori, e si sta sviluppando all’interno di una filiera
della salute che ha generato nel 2018 oltre 25 miliardi di
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euro di valore aggiunto e un indotto di oltre 24 miliardi.

Il  Piemonte  può  invece  contare  oltre  un  quinto  delle  571
imprese censite da Assobiotec, piazzandosi al secondo posto
dopo la Lombardia, mentre è leader nell’incubazione di start-
up, con il 24% del totale nazionale. Il cuore pulsante di
questo ecosistema è il Bioindustry Park Silvano Fumero, oggi
società benefit, creato negli anni’ 90 con una governance
mista pubblica (Finpiemonte, Città Metropolitana di Torino,
Camera  di  Commercio  di  Torino,  Confindustria  Piemonte  e
Confindustria Canavese) e privata. Oltre 27.000 metri quadri
sono adibiti a laboratori, uffici, impianti pilota.

Sono 42 i soggetti insediati tra cui 5 grandi imprese, una
media, 29 piccole, 4 centri di ricerca, 2 associazioni e la
Fondazione ITS Biotecnologie e Nuove Scienze della vita, per
un totale di più di 600 addetti. Uno sviluppo accelerato dal
Polo di innovazione BioPmed, che integra importanti punti di
forza nella ricerca (4 Università, Politecnico di Torino e
centri di ricerca quali Fondazione Edo ed Elvo Tempia, Centro
di Biotecnologie Molecolare MBC, INRIM Istituto nazionale di
ricerca metrologica, Istituto zooprofilattico sperimentale del
Piemonte e della Valle d’Aosta), multinazionali del farmaco di
importanza internazionale quali Bracco Imaging,  Merck Serono-
RBM,  AAA  –  Advanced  Accelerator  Applications  a  Novartis
Company, insieme a piccole medie imprese che hanno saputo
attingere  a  fondi  di  venture  capital.  A  questa  realtà
consolidata,  si  affiancherà  il  Parco  della  Salute,  della
Ricerca e dell’Innovazione di Torino in grado di generare
ulteriori  sinergie  fra  sanità,  ricerca,  didattica,
imprenditoria e residenzialità. L’obiettivo è ospitare più di
500  ricercatori,  costituendo  un’adeguata  massa  critica  per
sostenere la competizione internazionale nella filiera della
salute, e accelerare il trasferimento tecnologico.

“Il Piemonte si sta muovendo nella giusta direzione, forte
della sinergia fruttuosa tra pubblico e privato, tra centri di
formazione  e  ricerca  avviata  nell’ultimo  ventennio.  Penso



all’importanza  che  ha  avuto  per  il  Bioindustry  Park  la
presenza tra i soci fondatori del Gruppo Bracco, una delle
realtà italiane più importanti nel settore e che, insieme a
Merck, è stata propulsore grazie all’investimento costante in
ricerca e innovazione e a interlocutori pubblici attenti a
valorizzare l’opportunità. Oggi il Bioindustry Park può essere
modello  per  lo  sviluppo  di  un  distretto  con  vision
internazionale e attrattivo per le molte aziende interessate a
investire nel comparto. Con un occhio di riguardo, sempre,
allo  sviluppo  della  ricerca,  che  è  alla  base  di  ogni
ideazione, e alla capacità di fare rete anche trasversale con
settori  diversificati”  spiega  Fiorella  Altruda,  presidente
Bioindustry Park.

“Confindustria  Piemonte  ha  inserito  il  settore  della  Life
Science fra i 10 obiettivi verticali, 10 settori produttivi,
10 eccellenze sui quali puntare per il futuro della nostra
economia, con il Piano Industriale del Piemonte, grazie agli
investimenti che saranno resi possibili attraverso le risorse
del PNRR e della prossima programmazione europee. Quello di
oggi è un ulteriore confronto per la messa a terra delle
risorse  e  permettere  alle  nostre  Imprenditrici,  ai  nostri
Imprenditori  e  ai  nostri  concittadini  di  cogliere  le
opportunità offerte dal PNRR e dai Fondi Strutturali per una
nuova  visione  del  futuro  con,  al  centro,  il  lavoro  e  la
ricostruzione della ricchezza, non solo economica ma anche
sociale e culturale” ha sottolineato Marco Gay,  presidente di
Confindustria Piemonte.

“La natura senza precedenti della pandemia da Covid-19 ha
dimostrato  ancora  una  volta  l’importanza  di  investire  in
ricerca e nell’innovazione, in tutti i settori dell’economia
e,  in  particolare,  in  Life  Science,  dove  le  aziende
biotecnologiche, farmaceutiche e di dispositivi medici sono
state  fondamentali  per  contenere  e  risolvere  la  crisi
sanitaria. L’innovazione è per UniCredit una priorità e oggi
più che mai, deve parlare un linguaggio globale. Con UniCredit



Start  Lab  favoriamo  le  connessioni  tra  le  start-up  e  le
controparti sia industriali che finanziarie. In Italia, negli
ultimi  anni,  abbiamo  messo  in  contatto  le  start-up  più
promettenti  con  oltre  700  aziende  e  800  investitori”  ha
spiegato Giusy Stanziola, del Start Lab & Development Programs
di UniCredit.

Tornando ai dati dello studio, oggi il settore piemontese del
farmaco in senso stretto, pesa in termini di imprese attive
per  il  5,71%  sul  totale  nazionale,  e  circa  l’8,8%,
comprendendo  anche  i  dispositivi  biomedicali  e  il  7%  sul
totale dei servizi. In termini di addetti vale il 4,5% per il
segmento manifatturiero e il 9,4% per quello dei servizi. Per
quanto attiene alla produzione dei farmaci il Piemonte vale
invece l’1% in termini di occupati e fatturato, e il 2,2%
dell’export, pari a quasi un miliardo nel 2021.

In Piemonte ci sono 39 aziende in questo settore, e circa
tremila  sono  gli  occupati.  La  crescita  del  fatturato  è
costante a ritmi del 30% negli ultimi cinque anni, e del
valore aggiunto (+36%). Ancora meglio la redditività, con un
costo per addetto che è passato da 57.813 euro nel 2016 a
64.9992 euro, a fronte di ricavi pro-capite per lavoratore
saliti da 331.987 a 401.091 euro.

La Lombardia genera 14,4 miliardi di ricavi dalle vendite, il
Piemonte è staccato ad appena 801 milioni. Il comparto delle
apparecchiature  elettromedicali  ed  elettroterapeutiche
registra un export di 800 milioni, di cui il Piemonte detiene
una  quota  del  10%.  Le  vendite  equivalgono  a  160  milioni,
raddoppiate rispetto al 2016.

Lungo tutta la filiera Life Science, decisivo è infine il
ruolo del capitale umano. Secondo lo studio va sviluppata la
formazione del medico ricercatore, per cui in Italia manca il
sostegno  e  il  coordinamento  delle  piccole  esperienze
frammentarie in corso. Nell’ambito dei corsi di laurea in
biotecnologie  e  medicina  sono  da  potenziare  percorsi  di



formazione  alla  ricerca,  integrati  con  i  programmi  di
specializzazione e di dottorato, per consentire a studenti di
alto  potenziale  l’avvio  di  una  carriera  nel  campo  della
ricerca. Serve poi lo sviluppo dei dottorati industriali per
favorire il trasferimento tecnologico, coinvolgendo le imprese
del settore Life Science. Fondamentale sarà anche avviare con
il sistema privato un tavolo di confronto, e Confindustria
Piemonte ha ribadito l’impegno a fornire il suo contributo
come interlocutore intermedio.

 

Ebano  Spa:  Caccialanza  alla
Direzione del Marketing
Sebastiano  Caccialanza  è  il  nuovo  Direttore  Marketing  del
Gruppo Ebano, la holding fondata e guidata dal Presidente di
Piccola Industria Confindustria Carlo Robiglio.

Manager  con  un’esperienza  ventennale  nel  marketing,  nella
comunicazione  e  nel  digitale,  Caccialanza  avrà  compiti  di
notevole rilevanza.

“Entro a far parte di un Gruppo. spiega Caccialanza- che negli
anni  ha  costruito  realtà  di  eccellenza  e  che  persegue
obiettivi ambiziosi con grandi progetti di sviluppo. Il mio
ruolo  sarà  multiforme,  ma  in  particolare  punterà  ad
approfondire e valorizzare le potenziali sinergie tra le varie
società del Gruppo e a mettere a fattore comune le competenze
e  le  risorse  presenti,  per  individuare  ulteriori  aree  di
business e ampliare quelle già operative. Avrò inoltre la
responsabilità di definire il piano di comunicazione e la
nuova brand identity del Gruppo”.

https://www.piemonteconomia.it/ebano-spa-caccialanza-alla-direzione-del-marketing/
https://www.piemonteconomia.it/ebano-spa-caccialanza-alla-direzione-del-marketing/


Impegni e sfide di primo piano, che Caccialanza affronterà
dopo avere in passato ricoperto ruoli di direzione in aziende
nazionali e internazionali. In particolare, è stato Direttore
Commerciale in Mondadori, Direttore Commerciale di una società
del Gruppo Bertelsmann, Head of Department di Corriere della
Sera.it e Direttore Marketing del Gruppo editoriale Rizzoli.
Nella sua carriera, ha sempre perseguito l’innovazione sia
delle tecnologie che dei processi, spesso precorrendo i tempi
con una visione chiara e lungimirante.

Caccialanza  supporterà  anche  la  Direzione  Generale  nelle
attività di marketing strategico.
“Sono fermamente convinto- conclude Caccialanza- che visione e
strategia siano alla base di ogni attività marketing di alto
livello e credo che all’interno del Gruppo Ebano ci siano
tutte le opportunità per potersi esprimere al meglio”.

Il Gruppo Ebano
La realtà imprenditoriale fondata da Robiglio opera in settori
complementari tra loro: dall’editoria al marketing, dall’e-
commerce alla formazione a distanza. Ed è proprio quest’ultima
uno  dei  punti  di  forza,  grazie  alla  controllata  Cef
Publishing,  leader  di  mercato  nella  realizzazione  e
nell’erogazione  di  corsi  professionali  per  il  mercato
consumer, con più di 50 mila iscritti negli ultimi undici
anni.
Il Gruppo Ebano, con 9 società controllate, 15 partnership
produttive, più di 250 dipendenti e collaboratori, tramite la
controllata Cef Publishing, è anche certificata dal programma
Elite di Borsa Italiana per i requisiti di affidabilità e
trasparenza richiesti dai principali investitori istituzionali
e ha vinto quest’anno per la seconda volta consecutiva il
“Best Managed Companies”, iniziativa promossa da Deloitte per
supportare  e  premiare  le  aziende  italiane  eccellenti  per
capacità organizzativa, strategia e performance.

Il  Gruppo  è  fortemente  impegnato  nel  sociale  e  nella
sostenibilità.  La  politica  aziendale  di  Ebano,  volta  a



perseguire alti standard in termini di sostenibilità e impatto
sociale,  ha  permesso,  attraverso  la  partecipata  Cef
Publishing, di ottenere la Certificazione b Corp®, rilasciata
dalla B Corporation, l’ente non-profit americano.
La sede principale del Gruppo si trova a Novara, mentre le
società partecipate hanno sede anche in Piemonte, Puglia e
Lombardia.

Accanto a queste attività primarie, alcune società del Gruppo
Ebano operano in ambito comunicazione, business intelligence,
direct marketing e in iniziative legate a startup innovative
rivolte  al  mondo  della  sharing  economy,  con  particolare
attenzione al digital marketing.

Il  Gruppo  si  pone,  nell’immediato  futuro,  l’obiettivo  di
sviluppare  costantemente,  ma  in  maniera  armonica  e
sostenibile, la propria presenza nei settori elencati e in
altri contigui ritenuti strategici e complementari al proprio
progetto di crescita. Particolare attenzione è dedicata, a tal
fine,  agli  investimenti  in  Ricerca  &  Innovazione  che
rappresentano, unitamente alla Formazione continua, i pilastri
strategici  sui  quali  sono  poste  le  fondamenta  del  gruppo
Ebano.

Webinar, CCIAA Torino: Patto
per  l’export,  strumenti  e
opportunità per le PMI
La Camera di commercio di Torino, il Ministero degli Affari
esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), l’Agenzia
ICE e SACE SIMEST, in collaborazione con la Conferenza delle
Regioni  e  Unioncamere,  invitano  le  aziende  piemontesi  a
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partecipare alla presentazione del Patto per l’Export.

Rappresentanti del MAECI, delle Regioni, dell’Agenzia ICE, di
SACE  SIMEST  e  di  Unioncamere  illustreranno  alle  aziende
partecipanti la strategia di sostegno pubblico alle imprese
che operano o intendono inserirsi nei mercati internazionali
attraverso  risorse  straordinarie  messe  a  disposizione  dal
Governo per imprimere al sistema produttivo un nuovo slancio.

Programma
I 6 pilastri del Patto per l’Export
MAECI
I servizi regionali a sostegno dell’export e possibili
interazioni con quelli nazionali
Regione Piemonte
Il Piano Straordinario per il Made in Italy e i nuovi
prodotti e servizi di ICE nella cornice del Patto per
l’Export
Agenzia ICE

Le  nuove  prospettive  dei  servizi  assicurativi
dell’export
SACE
I nuovi finanziamenti per le PMI a valere sul Fondo
394/81
SIMEST
I  servizi  delle  Camere  di  commercio  a  sostegno
dell’export
Unioncamere
I progetti e i servizi della Camera di commercio di
Torino per la promozione internazionale delle imprese
Camera di commercio di Torino
Q&A



Modalità di partecipazione
La partecipazione all’evento è gratuita previa iscrizione on-
line alla pagina di registrazione entro il 28 agosto.

 

Cciaa  Cuneo:  pubblicato  il
prezzario  opere  edili  e
impiantistiche
L‘ente  camerale  cuneese  ha  pubblicato  sul  proprio  sito
internet alla pagina  la 18ma edizione del Prezzario delle
opere edili e impiantistiche in provincia di Cuneo,realizzato
dal comitato tecnico omonimo, i cui esperti sono designati da
Regione,  Provincia,  Ordini  e  collegi  professionali  e
associazioni  di  categoria.

Con l’edizione 2020 del volume, si è consolidato l’ampliamento
della  sezione  dedicata  all’edilizia  sostenibile,  che  ha
introdotto, a partire dall’edizione 2018, le voci e i prezzi
di  prodotti  e  materiali  eco-sostenibili,  nel  rispetto  dei
nuovi  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM)  e  nell’ambito  del
progetto europeo Italia Francia Alcotra Eco-Bati.

Per l’edizione 2020, la categoria “Edilizia sostenibile” è
stata rivista, con opportune integrazioni di nuove voci, dal
gruppo di esperti del Comitato tecnico preposto a lavorare su
questa parte.

Sono stati aggiornati tutti i prezzi dei prodotti CAM per
adeguarli e allinearli a quelli del Prezzario regionale, in
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osservanza delle misure disposte dalle condizioni emergenziali
connesse con il Covid-19. Tali aggiornamenti, con il supporto
di  Environment  Park,  sono  stati  condivisi  con  la  Regione
Piemonte e inseriti nel Prezzario regionale e sono confluiti
nell’aggiornamento nel Catalogo regionale dei prodotti edilizi
con certificazione ambientale.

La pubblicazione, edita nel formato digitale, rappresenta la
sintesi del lavoro svolto da ciascuno dei componenti, che
provvede all’aggiornamento e alla revisione delle parti di
propria  competenza,  intervenendo  in  un  continuo  confronto
dialettico. La coerenza dei prezzi pubblicati con l’andamento
del mercato viene garantita attraverso l’introduzione di nuove
voci e l’eliminazione di quelle ormai obsolete.

“Ogni  anno  la  realizzazione  del  Prezzario  rappresenta  un
traguardo  importante,  un  contributo  alla  trasparenza  nei
lavori  del  settore  edile  e  impiantistico  che,  grazie
all’impegnativo lavoro del Comitato tecnico, l’ente camerale
mette  a  disposizione  di  imprenditori,  professionisti  e
privati,  per  le  contrattazioni  e  la  risoluzione  di
controversie – ha sottolineato Mauro Gola presidente della
Camera  di  commercio  cuneese  –  Ricordo  che  la  redazione  e
l’aggiornamento  del  Prezzario  sono  svolti  da  una  vera  e
propria squadra di esperti preposta a rilevare, sotto l’egida
dell’istituzione camerale, gli oltre 12.650 prezzi che sono il
riferimento  per  settori  determinanti  del  nostro  tessuto
provinciale, con quasi 9mila imprese.

Nell’ultimo  decennio  il  settore  delle  costruzioni  è  stato
coinvolto da una crisi perdurante, aggravata con l’emergenza
Covid 19, ma resta un settore vitale del tessuto economico e
proprio per questo necessita di più attenzione da parte delle
istituzioni che debbono riportare in alto gli investimenti
facendo  ripartire  le  grandi  opere  infrastrutturali  di  cui
Paese ed il nostro territorio hanno bisogno”.


